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Franco Soldati, presi-
dente dell’Udinese, voterà
«4 sì, pur essendo convinto
che non tutta la legge sulla

procreazione assistita sia da elimi-
nare.Queltestorappresentaunaba-
se da correggere, intervenendo sui
quattroaspettichesonostaticorret-
tamente isolati dai referendum».

Alberto Marchiori, pre-
sidentedei commercianti
pordenonesi sceglie
l’astensione: «Questa leg-

ge,perquantoimperfetta,dàsolu-
zioneacertiproblemichenonpos-
sono essere affrontati con un sí o
conunno.Nonsipuòdelegaretut-
to a un referendum».

Paolo Maurensig, scritto-
re.«Andròavotare,einlinea
di massima sono attratto dal
sí.Credonellascienzaenella

possibilità della medicina, e non pen-
so sia giusto limitarla. Ci sto comun-
que ancora riflettendo: si tratta di un
argomentocheriguardalacoscienzae
che va valutato attentamente».

Giannola Nonino, im-
prenditrice.«Andròavota-
reevoteròtresíeunno.In
particolare voterò no al

quesitosullafecondazioneeterolo-
ga: ho vissuto un'esperienza terri-
bile di una mia amica che ha fatto
questa scelta, ma poi il padre non
havolutoriconoscereilbambino».

Lorenzo Pelizzo, presi-
dentedellaFilologicafriu-
lana. «Che tematiche di
questa portata siano affi-

date a referendum è un brutto se-
gnale: il Parlamento non è più in
gradodilegiferare.Andròavotare
perché è un dovere, ma la voglia è
quella di astenermi per protesta».

«Sì per correggere
una legge che però
non è da buttare»

SOLDATI

«Questioni che non
si possono delegare
a una consultazione»

MARCHIORI MAURENSIG

Il fronte del sí. La situazione
più definita è quella del fronte
del sì, con diverse forze politi-
che del centro sinistra che han-
no dato chiaramente indicazio-
ne di voto, come Rc, comunisti
Italiani,Verdi,eDs.«Ilreferen-
dum è un momento importante

perlamaturazioneeticaecultu-
rale del nostro paese - ha detto
il segretario regionale ds Carlo
Pegorer -.Nonèunoscontro fra
laici e cattolici, è invece l'occa-
sione per dare all'Italia regole
in tema di procreazione medi-
calmente, tutelando la salute
della madre e dei bambini.
L'astensione è legittima - ha ag-
giunto -, ma la scelta di votare
appare più consona a un paese
maturo e civile». «Questo è un
referendum in cui votare con-
vintamentesí-hadettoIgorCan-
ciani capogruppo di Rc -, se si
vuole garantire che la feconda-
zione medicalmente assistita
siaunaliberascelta,eassicura-
re la libertà nella ricerca». An-
che l'esponente dei Cittadini
per il Presidente, Maria Teresa
BassaPoropat,voterà4sì:«Ave-
vo qualche dubbio sul quesito
sulla fecondazione eterologa,
pensando ai bambini che atten-
dono di essere adottati, ma poi
mi sono convinta. Il gruppo ha
lasciato libertà di coscienza».
Più sfumate le posizioni nella
Margherita: «Personalmente
voteròtresìeunno,sullafecon-
dazione eterologa - ha detto il
capogruppoCristianoDegano-.
Pur essendo d'accordo sul fatto
cheleleggisidevonofareinPar-
lamento e non con i referen-
dum, ritengo che un numero

consistentedi sì,che siraggiun-
ga il quorum o meno, indurrà il
Parlamento a rimettere mano
allaleggeeamigliorarla».«Que-
sta è una legge anacronistica
chehadeiprofilipaternalistici,
- dice Gianfranco Leonarduzzi,
esponente del partito Radicale

artefice della
campagna refe-
rendaria - e so-
prattutto contie-
nedeiprecettire-
ligiosi, inuno sta-
to che dovrebbe
invece essere lai-
co. Si tratta di
una normativa
checreaconfusio-
neintuttoilsiste-

ma, e che otterrà il solo effetto
di provocare sofferenze alle
donneeallefamigliechevoglio-
no avere un figlio, e di spingere
le coppie ad andare all'estero».

Il no e gli astensionisti: Ro-
bertoMolinarodell'Udcnonan-
drà a votare perché «convinto
cheil temadellavitaedellasua
tutela non possa essere messo
aivotiinquestomodo.Abbiamo
una legge, applichiamola e ve-
diamoseoccorrono dellemodi-
fiche». Sulla stessa linea anche
Giovanni Collino, senatore di
An, che ritiene la legge 40 «un
primo passo importate in una
materia così complessa». An ha
lasciatolibertàdicoscienza,ma
in regione la maggioranza del
partito sembra orientata per
l'astensione,comeconfermaan-
cheilcapogruppoLucaCiriani:
«Questalegge,ancheseperfetti-
bile, pone dei criteri a un setto-
re precedentemente dominato
dall'anarchia. E' giusto farla en-
trare in vigore». Il capogruppo
di Forza Italia, Isidoro Gottar-
do, annuncia che si asterrà: «È
unasceltapolitica,oltrechemo-
rale, pienamente consapevo-
le». Per l'astensione è anche la
Lega, che con Fulvio Follegot
sottolineacome«questitemiva-
dano affrontati dal Parlamen-
to».

Alessandro Martegani

VERSO IL VOTO IN FVG

«Tre sì, ma sulla
fecondazione
eterologa dirò no»

NONINO

«Segno che il Parlamento
a certi livelli non è più
in grado di legiferare»

PELIZZO

«Credo nelle possibilità
della scienza, ma sto
ancora riflettendo»

S ostenendo le ragioni della
loroscelta,hannopreferito

puntaresuquellachepotremmo
definire una vittoria surrettizia.
LaConferenzaepiscopaleitalia-
na e in prima persona il suo se-
gretario, cardinale Camillo Rui-
ni, si sono in questo senso assun-
tiunagrave,doppiaresponsabili-
tà. La prima consiste nella deci-
sionedientrareagambatesanel-
la dinamica politica interna del-
l’Italia,coinvolgendointalmodo
direttamente la Chiesa cattolica
in uno scontro di valori e di opi-
nionichepotrebbeinfuturoave-
re pesantissime conseguenze
proprioperlaChiesaeirapporti
del mondo cattolico con la vita
politica del nostro paese. La se-
condaresponsabilitàstaproprio
nel metodo scelto per cercare di
far vincere i “no”. Infatti, punta-
re sull’astensione di una parte
del corpo elettorale suona non
solocomeuninvitoalladelegitti-
mazione del metodo democrati-
co, ma anche come un aperto so-
stegno nei confronti di un com-
portamento civicamente non

propriamente esemplare. Soste-
nerepoi ,comepretendeilparti-
to del “no”, che «sulla vita non si
vota»o,peggioancora,cheilPar-
lamentononsia legittimatoade-
cidere su «questioni ultime» è
ungravevulnusallalogicadelsi-
stema democratico. Per una ra-
gionedicontenutoeunadimeto-
do. In primo luogoil Parlamento
decide normalmente di questio-
ni esistenziali come quelle che
riguardano la vita e la morte, vi-
sto che tra le sue facoltà c’è an-
che quella, per esempio, di deci-
dere della possibile partecipa-
zione del nostro paese a un’azio-
nebellicasiapureperscopiuma-
nitari. E poi perché solo il Parla-
mento è legittimato a prendere
determinate decisioni sceglien-
do tra contrapposte visioni del
mondo, evitando che tale scelta
degeneri in guerra civile spiri-
tuale.

Andròavotare,dunque,evote-
rò tre “sì”, mentre mi asterrò
(dunqueèlecitoastenersi,mabi-
sogna andare a votare) sul quar-
toquesito,quellorelativoallaco-
siddettafecondazioneeterologa.
Anche se so benissimo che que-
sta mia scelta servirà a ben poco
eforseanulla.Infattic’èsempre

la possibilità per chi voglia fare
ricorsoaquestatecnicariprodut-
tivadiaggirareildivietoinItalia
andando, per così dire, dietro
l’angolo, in Svizzera o in Slove-
nia, per citare solo i paesi a noi
confinanti,neiqualiessaèprati-
cata legalmente. Consapevole,
dunque,chelamiasceltanonpo-
trà avere alcuna conseguenza
pratica (ma questo vale in gene-
re per tutto il complesso delle
questioni che la legge 40 preten-
deva di regolamentare in modo
restrittivo visto che viviamo in
unmondoglobalizzato)viattribu-
isco soltanto il significato di pre-
sadiposizioneetica,convintoco-
me sono, ma la mia è un’opinio-
ne dalla quale si può legittima-
mentedissentire,chelafeconda-
zione eterologa sollevi non solo
dubbi inquietanti, ma anche che
essa possa essere causa di gravi
tensionisiaall’internodellacop-
pia che tra il genitore sterile e il
nascituro. Del resto, il fatto che
nei15mesidall’entratainvigore
dellalegge40secondoidatidi53
centri nazionali e stranieri il nu-
merodeiviaggidellasperanzadi
italiani all’estero per aggirare i
divieti della legge 40 sia triplica-
to,cidicenonsolochelalegge40

èsbagliata,macheessaèsostan-
zialmenteinutile.Èsoloungesto
etico-politico di forza perimpor-
re una determinata visione del
mondo in nome della lotta al co-
siddetto relativismo dei valori.

Ovviamentedecideredi anda-
re a votare e di votare per il “sì”
non significa affatto sottovaluta-
re o, peggio ancora, negare il ri-
lievoel’importanzadiobiezioni,
dubbietimoridicuiilmondocat-
tolico,ma ancheuna certacultu-
ra ecologicamente adulta, si fan-
no latori e cioè che una tecnica
scatenata possa travolgere ogni
barrieraeticaalpuntochediver-
rebbe moralmente lecito tutto
quellocheètecnicamentefattibi-
le. Dietro quella che i cattolici
chiamano la sacralità della vita
c’è un’esigenza rilevantissima e
inaggirabile: ma sostenere che
questa esigenza sia davvero sal-
vaguardata dalla legge 40 è ipo-
critaefalso. Anzi, semmai èvero
proprioilcontrario:bisognaabo-
lire questa legge inutile e ottusa
per poter riaprire un grande di-
battito etico. Non certo per im-
porre una verità contro un’altra,
maperfavorireildialogoeilcon-
fronto libero in una comune ri-
cerca sui grandi temi dell’etica
tra scienza e morale.
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UDINE.Síoastensione:sembraessersiridottaaquesteduepossibi-
lità la scelta del mondo politico regionale a pochi giorni dalreferen-
dumsullaprocreazioneassistita.Purconmoltedifferenzedivaluta-
zione,ilfrontedicolorocheintendonoandarealleurneperdeposita-
re 4 no sembra essersi via via ridotto. I sostenitori della legge sulla
procreazione assistita, infatti, puntano all'astensione e al mancato
raggiungimento del quorum, convinti che il referendum non sia lo
strumento corretto per questioni di questa delicatezza.

«Sia la legge sia il tema che af-
frontasonodiunadelicatazzatale
che non si può risolvere tutto con
quattro sì o quattro no, tanto più
cheiquesitisonodidifficileinter-
pretazione. Se non avessi avuto
deisussidi,iostessoneavreicapi-
to poco. Su temi così non si può
usare l’accetta».

Collini invita a riflettere sui va-
loriingioconelreferendum.«Per
la frequentazione che ho avuto
con i problemi della scienza, que-
sta decisione lascia spalancati
abissi di prospettive e di pericoli
che,confesso,noncondividoaffat-
to. E proprio la presunzione che
la scienza sia neutra e comunque
sempre un bene, non mi tranquil-
lizzapernulla:socheneltrattarei
temi dell’intimità dell’uomo nes-

sunopuòdirediessereesentedal
peccato e da tentazioni di pote-
re». «La tentazione dell’oggi - e
credosiailtemadellamodernità-
è che se tutto ciò che è possibile
dev’esserefattoosipuòfare,allo-
ra siamo di fronte a un problema
etico che riguarda tutti gli uomi-
ni».

«Nessuno - tiene a precisare
Collini-simettecontroilprogres-
so. Però già sono avvenute delle
moratorie rispetto al progresso:
penso alla battaglia che ha messo
in moratoria la ricerca degli ogm,
penso all’ultizzo pacifico del-

l’energia atomica per cui da anni
paghiamo una bolletta salatissi-
ma perché si sono fermate le cen-
trali nucleari. Perché tutto que-
sto? Perché ci si rende conto che
non tutto è bene e che, per lo me-
no, è opportuno fermiarsi un atti-
moariflettere.Quellochespaven-
ta è che l’uomo sta diventando
l’animaledalaboratoriopereccel-
lenza, e in questo caso le donne
sonostatetrattateinmodoinvere-
condo». «Non posso non negare -
spiega ancora Collini - che certe
manovreecerteprospettivedima-
nipolazione a me ricordano tanto
quel che facevano sotto il nazi-
smo».

Sul versante cattolico va segna-
lataanchelaposizionedellagiuri-
sta pordenonese Carla Panizzi:
non andrà alle urne perché dis-
sente «sui contenuti dal punto di
vista del metodo etico».

Ildirettoredelsettimanaledio-
cesano Il Popolo, don Bruno Ce-
scon,ricordainfineche«l’embrio-
ne non è qualcosa, ma un essere
umano. Un no favorirebbe il sí e
quindi mi asterrò».

UDINE. «Mi schiero in difesa dell’embrione». France-
scoCavallo,esponentedellacommissioneetica-deontolo-
gicadell’OrdinedeimedicidiUdineepresidenteuscente
delcomitatoBioetica,spiegacosílasuaposizionesuiquat-
troquesitireferendari.«Parloatitolopersonale-haosser-
vato - in quanto neonatologo ed esperto di bioetica. Per
quantoriguardaireferendumlamiaposizionetieneconto
dellapartedebole,l’embrione».Daunpuntodivistabiolo-
gico«mentrevalutiamolepotenzialitàdisviluppodell’em-
brione diamo un giudizio di fatto, nel senso che ci limitia-
moadefiniregruppo dicellulueappartenente allaspecie
umana. Nel momento in cui, però, dico che è l’embrione è
soggetto appartenente alla specie umana e dò una defini-
zionechelocaratterizziacomeessereumano,comeperso-
na,dòungiudiziodivalore».Aquelpuntosiritiene «l’em-
brione un soggetto che, proprio perché appartenente alla
specieumana,èportatoredidirittipotenzialietutticoloro
che vengono in approccio di relazione con l’embrione si
devono fare portatori di questi diritti potenziali». Ma c’è
un altro apsetto: «Fino a ieri la definizione del nascituro
era emessa al momento della nascita, quasi che il punto
zero dell’esistenza fosse quel momento. Ma oggi, con tutta
latecnologiaquestonascituroèpartecipativodellaforma-
zione del nucleo familiare molto prima della nascita».

COMMISSIONE ETICA

Cavallo: mi schiero
in difesa dell’embrione

la parte debole

Sessanta medici friulani per il sì
Primo firmatario l’assessore Beltrame. Ma c’è anche chi dissente

UNA LEGGE OTTUSA
(segue dalla prima pagina)

di ANGELO BOLAFFI

In Regione poli divisi tra il sì e l’astensione
I Ds: andare alle urne è scelta di civiltà. I cattolici: sulla vita nessun referendum possibile

«No a semplificazioni sul tema»
Collini (Cl): sì e no non possono essere una risposta adeguata

UDINE. «La mia posizione è quella del Comitato scienza e vita che
condividoinmodoassoluto edicuisonoilcoordinatore:sonoperl’asten-
sione, che non è una abdicazione politica, ma è il rifiuto prima di tutto
dell’utilizzodelreferenduminunamateriacosìdelicata.Sipuòdiretutto
della legge 40, ma è pur sempre il frutto di 7 anni di commissione parla-
mentare.C’ègentechecihalavoratosopraseriamente».GastoneCollini,
esponente di Cl, spiega cosí la sua astensione.

Don Bruno Cescon:
l’embrione non è qualcosa

ma è un essere umano

I Cittadini danno libertà di coscienza
Margherita e An in ordine sparso

I Radicali: questa legge è oscurantista

UDINE. Oltre sessanta medici del
FriuliVg, traiquali l’assessoreregiona-
le alla Salute, Ezio Beltrame, il diretto-
re dell’Agenzia, Gino Tosolini e il diret-
tore dell’Azienda sanitaria Medio Friu-
liRobertoFerrieildirettoredell’Assdi
Trieste Franco Rotelli, hanno lanciato
ieri un appello per votare sí ai quattro
referendum sulla procreazione assisti-
ta.«Sitrattadiunacattivalegge-scrivo-
no i firmatari - soprattutto perché au-
menta i rischi per la salute della donna
e diminiuisce le probabilità di sucesso
della riproduzione assistita».

Ilmondoscientifico edeglioperatori
delsettoreèdivisoancheinFriuliVg.«I
sostenitoridelnoodell'astensionedico-
nochelavitanonsipuòmettereai voti -
ha detto Mario Puiatti, presiedente dei
consultori Aied -: ammesso che sia così,
seguendo lo stesso principio, nemmeno
il Parlamento potrebbe farlo».

Uninvitoal votogiungeanchedaEn-
ricoPizza,presidentediStopAidsecon-
sigliere comunale a Udine, che ricorda

le possibili conseguenze sulla ricerca
scientifica in caso di mancato raggiugi-
mento del quorum o di vittoria del no.
«Il resto del mondo sopravanzerà l'Ita-
lia, e mentre le altre nazioni civili con-
durranno ricerche per curare Parkin-
son, diabete, Alzheimer, gli italiani ac-
quisteranno i loro brevetti sicuramente
a prezzi più cari».

A favore dell'astensione è invece il
dottorAntonioMenis,ginecologodelPo-
liclinioco città di Udine. «Trovo ci sia
un'incongruità in un referendum che
vuol far scegliere su una materia così
complessa ai cittadini, non si sa quanto
preparati. In questo modo si rischia di
farpassarel'uomocomeunmezzoenon

come un fine».
Decisamenteperilsìinveceilgineco-

logo Mario Gergolet, impegnato nella
campagnareferendariainquestigiorni,
che, nel valutare il voto, invita ad appli-
care «una semplice logica di tipo conta-
dino. Basta chiedersi se sia più logico
nonfareunadiagnosipreimpianto,eim-
piantare embrioni che sono destinati a
essere abortiti in breve tempo con trau-
miperlamadreeancheperglioperato-
ri,oinvecefareunadiagnosipreimpian-
to ed evitare sofferenze alla madre, o
addiritturaunabortodopocinquemesi.
Sitratta-haaggiunto-diunacosacheva
contro ogni buon senso, e non c'è filoso-
fia che tenga».

Elio Carchietti, direttore dell’elisoc-
corsoregionaleedellaCentraleoperati-
va 118 di Udine, preannuncia che si
asterrà «perché ritengo che l’argomen-
to in discussione sia tanto importante
da richiedere necessariamente una
scelta di responsabilità da parte di
espertidisettoresianell’ambitoscienti-
fico, sia nell’ambito delle problemati-
chereligioseesociologiche.Iopersonal-
mentenonmiritengo preparatoa stabi-
lire se sia giusta l’una cosa o l’altra. Mi
ritengo in dovere di rispettare la legge
votata dal Parlamento, avrei preferito
che nella stessa sede, qualora necessa-
rio, si fossero deliberate eventuali altre
opzioni. Io temo il vuoto normativo, in

quanto alimenta l’incertezza relativa-
menteall’etica diunascelta cosí impor-
tante (è in gioco il significato stesso di
vita) e temo anche il rischio di una rica-
dutadisostegnoversoilrelativismoche
sta caratterizzando l’epoca che vivia-
mo».Ilginecologoeoncologo,exprima-
rio del Cro di Aviano, Carlo Scarabelli,
sottolinea che «sono state mischiate le
cose a partire dal disconoscimento del-
l’embrione» e se il referendum «fosse
stato piú chiaro avrei votato no». Frat-
tantosimoltiplicanoimanifestielepre-
se di posizione sul referendum. Per il sí
sisonoschieratiunanutritapattugliadi
donne,e traqueste GiannolaNonino, la
prorettrice di Udine Caterina Furlan e
lapresidedifacoltàMargheritaD’Adde-
zio; molti presidi di facoltà dell’ateneo
diUdine,capifilaVincenzoOrioles,Fla-
vio Pressacco e Marco Galeotti. Infine i
sindacati:perilsísonoscesiincampola
Uil con il segretario Luca Visentini e
100sindacalistidellaCgilconilsegreta-
rio Rubern Colussi. (al. ma.)
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